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Riferimenti normativi 
 

Il presente Piano di Emergenza, abbinato alle specifiche planimetrie esposte nel luogo di lavoro, 
contiene elementi sintetici comportamentali che ogni lavoratore deve porre in atto ed elementi 
comportamentali che ogni addetto all’emergenza deve mettere in atto. Si tratta di un elaborato 
sintetico al fine di risultare immediatamente comprensibile a tutti i lavoratori. 

 

Il presente elaborato deve essere messo a disposizione di tutti i lavoratori. 

 

In base a quanto previsto dal D. Lgs. 81/08 (art. 18 comma 1 lettere h) e t) e dell’art. 5 del D.M. 
10.03.1998 il Datore di lavoro è tenuto ad adottare, fra le misure generali di tutela dei lavoratori, 
misure di emergenza da attuare in caso di lotta antincendio e misure di evacuazione dei lavoratori 
in caso di pericolo grave ed immediato. 

 

L’art. 5 del D.M. 10.03.1998 recita: 
Art. 5. - Gestione dell'emergenza in caso di incendio 

1. All'esito della valutazione dei rischi d'incendio, il datore di lavoro adotta le necessarie misure 

organizzative e gestionali da attuare in caso di incendio riportandole in un piano di emergenza 

elaborato in conformità ai criteri di cui all'allegato VIII. 

2. Ad eccezione delle aziende di cui all'art. 3, comma 2, del presente decreto, per i luoghi di lavoro 

ove sono occupati meno di 10 dipendenti, il datore di lavoro non è tenuto alla redazione del piano di 

emergenza, ferma restando l'adozione delle necessarie misure organizzative e gestionali da attuare 

in caso di incendio. 

 

L’art. 3 comma 2 del D.M. 10.03.1998 recita: 
Art. 3. – Misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio 

2. Per le attività soggette al controllo da parte dei Comandi provinciali dei vigili del fuoco ai sensi del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577, le disposizioni del presente articolo si 

applicano limitatamente al comma 1, lettere a), e) ed f). 

 

Tali misure sono contenute nel Piano di Emergenza Interno. Il Piano di Emergenza Interno deriva 
dall'analisi degli eventi incidentali che si possono verificare, cioè in sostanza dalla valutazione di 
rischio richiesta dagli artt. 17,18, 28 e 29 del D. Lgs. 81/08. A seguito di tale analisi sono state 
pianificate le operazioni che ogni singolo lavoratore dovrà svolgere per ridurre al minimo le 
conseguenze derivanti da eventi incidentali. 

 

L’art. 44 del D. Lgs. 81/08 recita: 
Art. 14. - Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato. 

1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che non può essere evitato, si allontana 

dal posto di lavoro ovvero da una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e deve essere 

protetto da qualsiasi conseguenza dannosa. 

2. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e nell'impossibilità di contattare il 

competente superiore gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze di tale pericolo, non può 

subire pregiudizio per tale azione, a meno che non abbia commesso una grave negligenza. 
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La corretta gestione delle emergenze all’interno della struttura aziendale assume un’importanza 
rilevante non solo per l’elevato numero di persone presenti, ma anche per i risvolti sociali che le 
conseguenze di un incidente possono implicare. 

 
Pertanto, è necessario che vengano attivate procedure corrette e precise che devono essere 

preventivamente pianificate e portate a conoscenza di tutto il personale operante nella struttura 

aziendale. 

 

Obiettivi principali di una corretta gestione dell'emergenza sono: 

• ridurre i pericoli alle persone; 

• prestare soccorso alle persone colpite; 

• circoscrivere e contenere l'evento per contenere i danni; 
 

Il presente Piano di Emergenza è il documento contenente l’insieme delle misure organizzative e 
gestionali predisposte per le Sedi del Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione (DEI) 
del Politecnico di Bari dovrà essere adottato al fine di fronteggiare, attraverso l’impiego di uomini e 
mezzi, le situazioni di emergenza ragionevolmente prevedibili. 

 
Il Piano di Emergenza viene redatto al termine di un’approfondita indagine nella quale, in relazione 
alla configurazione dei luoghi (percorsi, scale, vie d’esodo, ecc.), al numero delle persone presenti, 
alla composizione della “squadra di emergenza”, vengono evidenziate le procedure operative da 
attuare in caso di un evento di origine interna o esterna all’unità produttiva, pericoloso per la salute 
e la sicurezza dei lavoratori, quale: 

• incendio 

• terremoto 

• fuga di gas/sostanze pericolose 

• alluvione 

• tromba d’aria 

• caduta aeromobile/esplosioni/crolli/attentati 

• minaccia armata e presenza folle 

• incidenti e infortuni sul lavoro 
 

Il Piano di Emergenza, suddiviso in specifiche sezioni tematiche, fornisce le informazioni utili ai 
lavoratori e agli enti di soccorso al fine di attivare le idonee procedure operative atte a contrastare 

e gestire eventuali situazioni di emergenza. 

 

Le informazioni minime contenute nel Piano di Emergenza sono le seguenti: 

• caratterizzazione del sito; 

• individuazione dei soggetti designati alla gestione delle emergenze con la designazione dei 
relativi compiti; 

• procedure operative che devono essere attuate, dai lavoratori e dalle altre persone presenti, 
in caso di emergenza e per l’evacuazione. 
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Gestione del documento 
 

Il Piano di Emergenza verrà custodito all’interno del DEI: 
 

• Direzione – Via E. Orabona, 4 - 70125 Bari 
Presso l’ufficio del Datore di Lavoro 

 

e tenuto a disposizione per la consultazione dei lavoratori, degli organi di vigilanza, di eventuali 
aziende e/o ditte esterne che operano all’interno. 

 
Una copia elettronica dello stesso documento è disponibile sul sito ufficiale del dipartimento: 
dei.poliba.it nella sezione “Prevenzione e Protezione Rischi”. 

 

Le procedure di emergenza descritte nel suddetto documento dovranno essere illustrate ai 

dipendenti in occasione delle esercitazioni di simulazione incendio e per la prova generale di 

evacuazione. 

 

Il documento dovrà essere aggiornato a seguito di variazioni dei fattori assunti per la redazione dello 
stesso, quali configurazione degli ambienti, integrazione e/o variazione dei soggetti deputati alla 
gestione delle emergenze, ecc. 

 
Contestualmente alle modifiche e/o aggiornamenti del suddetto documento, dovrà essere 
organizzata una riunione in cui illustrare ai dipendenti le procedure di emergenza ed effettuare la 
prova d’esodo. 
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Caratterizzazione del sito 
 

DESCRIZIONE SITO 

Denominazione Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione – Sede Centrale 

Comune di: Bari 

Indirizzo Via E. Orabona, 4 

Persone presenti  

Complesso 

Personale 

strutturato e 

non 

strutturato 

Ospiti/Imprese 
esterne/studenti/ 

collaboratori esterni 

 

Disabili 

Piano terra  

 

80 

 

 

45* 

 

 

2** 

Piano ammezzato 

Piano primo 

Piano secondo 

Piano Terzo 

Attività di Lavoro Attività didattica e di Ricerca 
Uffici di amministrazione 

Turni di Lavoro Orari di Lavoro 7.30/20.00 

Note *si stima orientativamente secondo un principio di maggior cautela, un numero di studenti pari al 50% 

del numero di docenti e ricercatori; 0,5 ospite/impresa esterna per ogni lavoratore afferente alla 

categoria docente e TAB; 3 collaboratori esterni (assegnisti, dottorandi, post-doc) per ogni docente. 

** in via del tutto cautelativa, si considera sempre la presenza di due disabili all’interno del plesso tra 

personale strutturato (es. docente, TAB) e non (es. studente, ospite). 

 

 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO – Uscite di emergenza 

Piano terra N.1 Porta di emergenza sull’ingresso principale al piano 

Piano primo N.1 Porta di emergenza sulle scale antincendio 
N.2 Porte di emergenza sull’ingresso principale al piano 

Piano secondo N.1 Porta di emergenza sulle scale antincendio 
N.2 Porte di emergenza sull’ingresso principale al piano 

Piano Terzo N.1 Porta di emergenza sulle scale antincendio 
N.2 Porte di emergenza sull’ingresso principale al piano 

Note: 

Per la distribuzione 
dei luoghi di lavoro si 
rimanda alle 
planimetrie allegate. 
Luoghi sicuri di 
raccolta sono 
localizzati nelle aree 
antistanti gli edifici. 
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DESCRIZIONE SITO 

Denominazione Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione – Plesso Salvatore 

Comune di: Bari 

Indirizzo Via E. Orabona, 4 

Persone presenti  
Complesso 

 
Personale 

Ospiti/Imprese 
esterne/studenti/ 

collaboratori esterni 

 
Disabili 

  

30 

 

45* 

 

1** 
Piano Secondo 

Piano Terzo 

Piano Quarto 

Attività di Lavoro Attività didattica e di Ricerca 

Turni di Lavoro Orari di Lavoro 7.30/20.00 

Note *si stima orientativamente secondo un principio di maggior cautela, un numero di studenti pari 

al numero di docenti e ricercatori; 0,5 ospite/impresa esterna per ogni lavoratore afferente alla 

categoria docente e TAB; 3 collaboratori esterni (assegnisti, dottorandi, post-doc) per ogni 

docente. 

** in via del tutto cautelativa, si considera sempre la presenza di un disabile all’interno del plesso 

tra personale strutturato (es. docente, TAB) e non (es. studente, ospite). 

 

 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO – Uscite di emergenza 
  

Piano Secondo N.1 Porta di emergenza sulle scale antincendio 
N.1 Porta di emergenza sull’ingresso principale al piano 

Piano Terzo N.1 Porta di emergenza sulle scale antincendio 
N.1 Porta di emergenza sull’ingresso principale al piano 

Piano Quarto N.1 Porta di emergenza sulle scale antincendio 
N.1 Porta di emergenza sull’ingresso principale al piano 

Note: 

Per la distribuzione dei luoghi di lavoro si rimanda alle planimetrie allegate. 
Luoghi sicuri di raccolta sono localizzati nelle aree antistanti i gli edifici 
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DESCRIZIONE SITO 

Denominazione Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione – Plesso Cappella 

Comune di: Bari 

Indirizzo Via E. Orabona, 4 

Persone presenti  

Complesso 
 

Personale 
Ospiti/Imprese 

esterne/studenti/ 
collaboratori esterni 

 

Disabili 

  

15 

 

15* 

 

1** 
Piano Terra 

 

 

Attività di Lavoro Attività didattica e di Ricerca 

Turni di Lavoro Orari di Lavoro 7.30/20.00 

Note *si stima orientativamente secondo un principio di maggior cautela, un numero di studenti pari 

al numero di docenti e ricercatori; 0,5 ospite/impresa esterna per ogni lavoratore afferente alla 

categoria docente e TAB; 3 collaboratori esterni (assegnisti, dottorandi, post-doc) per ogni 

docente. 

** in via del tutto cautelativa, si considera sempre la presenza di un disabile all’interno del plesso 

tra personale strutturato (es. docente, TAB) e non (es. studente, ospite). 

 

 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO – Uscite di emergenza 

  

Piano Terra N.1 Porta di emergenza 
N.1 Porta di emergenza sull’ingresso principale al piano 

  

  

Note: 

Per la distribuzione dei luoghi di lavoro si rimanda alle planimetrie allegate. 
Luoghi sicuri di raccolta sono localizzati nelle aree antistanti i gli edifici 
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DESCRIZIONE SITO 

Denominazione Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione – Plesso Officine 

Politecniche 

Comune di: Bari 

Indirizzo Via Amendola, 132 

Persone presenti  

Complesso 
 

Personale 
Ospiti/Imprese 

esterne/studenti/ 
collaboratori esterni 

 

Disabili 

  

35 

 

45* 

 

1** 
Piano Terra 

 

 

Attività di Lavoro Attività didattica e di Ricerca 

Turni di Lavoro Orari di Lavoro 7.30/20.00 

Note *si stima orientativamente secondo un principio di maggior cautela, un numero di studenti pari 

al numero di docenti e ricercatori; 0,5 ospite/impresa esterna per ogni lavoratore afferente alla 

categoria docente e TAB; 3 collaboratori esterni (assegnisti, dottorandi, post-doc) per ogni 

docente. 

** in via del tutto cautelativa, si considera sempre la presenza di un disabile all’interno del plesso 
tra personale strutturato (es. docente, TAB) e non (es. studente, ospite). 

 

 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO – Uscite di emergenza 
  

Piano Terra N. 3 Porte di emergenza 
  

  

Note: 

Per la distribuzione dei luoghi di lavoro si rimanda alle planimetrie allegate. 
Luoghi sicuri di raccolta sono localizzati nelle aree antistanti i gli edifici 
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Il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione di seguito DEI è costituito da una struttura 
mista di pilastri e travi in acciaio e solai in latero cemento armato. Le partizioni interne sono 
realizzate con tramezzi in mattoni forati. I serramenti esterni sono in alluminio. 
Gli edifici sono circondati da una vasta area destinata a verde, a parcheggi ed a percorsi viari e sono 
inseriti nell’ambiente in modo da non danneggiarlo dal punto di vista paesaggistico. 
Le planimetrie degli edifici sono riportate negli allegati grafici del Piano di Emergenza. 

 

Le Sedi del DEI, nel tempo, hanno subito molteplici trasformazioni ed ampliamenti; risultano 
composte - oltre che da uffici, da laboratori didattici e di ricerca, da ambienti con destinazione 
particolare (biblioteca, sale riunioni, ecc.). 

 
Considerata la distribuzione degli spazi il DEI possiede, in tutte le sedi, ampie vie di esodo ed uscite 
di sicurezza che sono raggiungibili con percorsi non superiori a 30 - 40 metri; tali uscite interessano 
tutti i blocchi e conducono tutte in luoghi sicuri a cielo aperto. 

 

Gli spazi esterni, infatti, per ampiezza e conformazione, sono individuati anche come punto di 
raccolta in caso di evacuazione degli immobili. 

 

Gli edifici sono attualmente dotati di impianti e mezzi di sicurezza antincendio. Dalle citate 
planimetrie si può evincere la dislocazione dei principali presidi antincendio (estintori portatili, 
idranti UNI 45, saracinesca di attacco per i mezzi dei VV.F., uscite di sicurezza, segnaletica di 
sicurezza, ecc.). 

 

Le aree destinate ad entrambe le sedi permettono, in caso di emergenza, l’accesso a mezzi di 
soccorso antincendio con scale mobili o in generale a mezzi di soccorso di grandi dimensioni. Le aree 
risultano completamente recintate. 

 

Riepilogando, gli immobili all’interno dell’area sono così identificabili: 
1) DEI – Sede Centrale Via E. Orabona, 4: Corpo a “Z” (piano terra- piano ammezzato – piano 
primo, piano secondo, piano terzo): 
2) DEI – Plesso Salvatore Via E. Orabona, 4: (piano secondo, piano terzo e piano quarto); 
3) DEI – Plesso Cappella: piano terra. 
4) DEI – Plesso Officine Politecniche (ex Scianatico) 

 

L’intero DEI è dotato di impianti elettrici conformi alla normativa vigente. Risultano, altresì, presenti 
segnaletica ed illuminazione di sicurezza ed emergenza e dei presidi antincendio mobili consistenti, 
essenzialmente, in estintori a polvere da 6 kg e a CO2. 
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ATTIVITA’ SVOLTA 

• Attività di didattica; 

• Attività di Ricerca; 

• Attività contro terzi; 

• Informazione e formazione; 

• Attività di ufficio (supporto amministrativo). 
 

PERSONALE ASSEGNATO AL DEI 

Numero massimo presunto di persone, presenti contemporaneamente 325, così suddivise: 

• N. 127 persone per Sede Centrale, Via E. Orabona, 4; 

• N. 86 persone per Plesso Salvatore, Via E. Orabona, 4; 

• N. 31 persone per Plesso Cappella, Via E. Orabona n. 4; 

• N. 81 persone per Plesso Officine Politecniche (ex Scianatico), Via Amendola n. 132. 

 

CLASSIFICAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO D’ INCENDIO 

Vedi Valutazione del Rischio di Incendio 

(in ottemperanza al DPR. 151 del 1 agosto 2011) 

 

 

In riferimento all’allegato I di cui all’art. 2, comma 2, del DPR. 151 del 1 agosto 2011 concernente la 
classificazione del livello di rischio d’incendio e considerati il tipo di attività, i materiali in lavorazione 
ed immagazzinati, le attrezzature e gli arredi presenti, le caratteristiche dei materiali da costruzione 
utilizzati, le dimensioni e le articolazioni dell’ambiente di lavoro unitamente al numero delle persone 
normalmente presenti, Il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione, in conseguenza 
della valutazione, complessivamente a rischio d’incendio Medio. 



 Ediz.: 2 - Del: 30-05-2022 Rev.: 0 DEI Pag. 12-59 

 

Definizioni e obblighi comportamentali 
 

Definizioni 

 

Addestramento sull’uso di mezzi 

antincendio e sulle procedure di 

evacuazione in caso di emergenza: 

Insieme di informazioni fornite ai lavoratori ed 
esercitazioni pratiche eseguite dagli stessi, finalizzate 
all’apprendimento dei sistemi di spegnimento (estintori, 
idranti, ecc.) e delle modalità con le quali 
deve avvenire l’evacuazione in caso di emergenza. 

Percorsi di esodo: 
 

 

I percorsi di esodo sono indicati da cartelli con sfondo 
verde e pittogramma bianco. Essi indicano i percorsi da 
seguire per raggiungere il luogo sicuro, ed i punti di 
raccolta. Le uscite di emergenza sono rappresentate 
nelle planimetrie di esodo affisse in più punti del 
Centro. 

Punti di raccolta: 
 

 

Zone sicure, chiaramente identificate, dove si 
radunano, in attesa di ulteriori istruzioni, il personale ed 
i visitatori che hanno evacuato il Centro. 

Emergenza: 

 
 

Per emergenza si intende ogni situazione anomala che 
presenti un pericolo potenziale in atto; costringe, 
quanti la osservano e quanti la subiscono, a mettere in 
atto misure di reazione a quanto accade, dirette alla 
salvaguardia delle persone ed eventualmente alla 
riduzione dei danni alle strutture. 
L'emergenza condiziona i soggetti al lavoro, presenti od 
anche esterni, ad essere attenti e consapevoli che i 
limiti della sicurezza propria, o altrui, o delle cose, 
stanno per essere, o sono già superati e che occorre 
agire per impedire il diffondersi del danno. 

Estintori portatili: 
 

 

Apparecchio contenente un agente estinguente che 
viene proiettato e diretto su un fuoco per effetto di una 
pressione interna. Tale apparecchio è dimensionato per 
essere portato ed utilizzato a mano e che, pronto 
all’uso, ha una massa minore o uguale a 20 kg. 

Impianto antincendio fisso: 
 

 

Insieme di sistemi di alimentazione, di pompe, di 
valvole, di condutture e di erogatori per proiettare o 
scaricare un idoneo agente estinguente su una zona 
d’incendio. La sua attivazione ed il suo funzionamento 
possono essere automatici o manuali. Rientrano in 
queste voci gli idranti, i naspi, ecc. 

Percorso di sfollamento: Percorso che deve essere seguito per attuare 
l'evacuazione. Parte dai singoli punti del Centro fino alle 
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uscite in un luogo sicuro (individuabile sulle planimetrie 
affisse alle diverse quote della struttura e segnalato da 
apposita cartellonistica di salvataggio). 

Impianto di allarme: 
 

 

Insieme di apparecchiature ad azionamento manuale 
utilizzate per allertare i presenti a seguito del verificarsi 
di una situazione di pericolo e/o di un principio di 
incendio. 

Personale di imprese esterne: Personale non dipendente, presente nel Centro per 
lavori/servizi e forniture autorizzati dall'Istituto. 

Porte ed elementi di chiusura con 
requisiti di resistenza al fuoco (REI) 
e vie di uscita: 

Per porte ed elementi di chiusura con requisiti REI si 
intendono gli elementi che presentano l’attitudine a 
conservare a contatto con il fuoco e il fumo e per un 
tempo determinato, in un tutto o in parte: la stabilità 
“R”, la tenuta “E” e l’isolamento “I”. 
Per quanto riguarda le vie di uscita si fa riferimento ai 
percorsi di esodo (ivi comprese le porte) in grado di 
condurre ad un luogo sicuro rispetto agli effetti di un 
incendio (fuoco – fiamme - calore - cedimenti 
strutturali). 

Segnalazione di emergenza: E' l'avviso (verbale, acustico, ottico) dato in maniera 
immediata da chiunque riscontri una qualsiasi 
situazione di emergenza, al personale del Centro. 
Il messaggio di allarme deve contenere: 

• proprie generalità; 

• ubicazione dell'area dell'incidente; 

• natura dell'emergenza; 
• eventuale presenza di infortunati. 

Tempo di evacuazione: Tempo necessario affinché tutti gli occupanti di un 
blocco o di parte di esso raggiungano un'uscita a partire 
dall'emissione di un segnale di evacuazione. 

Visitatori e/o Utenti: Personale   non   dipendente   ospite   della   struttura, 
utenti/visitatori che stazionano all’interno della 
struttura. 

Addetto al Pronto soccorso Personale formato per intervenire in materia di primo 
soccorso. 

Addetto Antincendio Personale formato per intervenire in caso di incendio ed 
in generale per gestire una situazione di emergenza. 
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Misure comportamentali 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

 È vietato fumare e fare uso di fiamme libere nelle aree con divieto e nei locali 
dove l’accesso di personale è saltuario. 

 • Non manomettere estintori ed altri dispositivi di sicurezza; 

• Non ingombrare nè sostare negli spazi antistanti gli estintori, gli idranti e le 
uscite di emergenza; 

• Evitate di accumulare materiali infiammabili (carta, cartoni, ecc); 

• Segnalate la presenza di malfunzionamenti agli impianti elettrici; 
• Non fumare. 

IN CASO DI INCENDIO 

 Se formati, con gli estintori a disposizione tentare l’estinzione dell’incendio, 
salvaguardando la propria incolumità. 

 Segnalare l’incendio e richiedere l’intervento dell’addetto alla prevenzione 
incendi e dei Vigili del Fuoco. 

 

Non usare acqua per spegnere incendi su apparecchiature elettriche e/o 
elettriche in tensione. 

IN CASO DI EVACUAZIONE 

 

• Abbandonare rapidamente i locali seguendo i cartelli indicatori e in conformità 
alle istruzioni impartite dal personale incaricato; 

• Non recarsi per nessun motivo sul luogo dell’emergenza; 
• Mettere in sicurezza il proprio posto di lavoro (disconnettere macchine, terminali 

ed attrezzature); 
• Chiudere le finestre, uscire nel più breve tempo possibile dal locale di lavoro 

chiudendo la porta dietro di sé; 
• In caso che il fumo sviluppato dall’incendio non permetta di respirare, filtrare 

l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato. 

 

• Non sostare lungo le vie di esodo creando intralci al transito; 
• Non compiere azioni che possano provocare inneschi di fiamma (fumare, usare 

macchinari o accendere attrezzature elettriche). 
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Principali obblighi 
 

Segnaletica di sicurezza 

 

In ogni attività deve essere installata e mantenuta opportuna segnaletica di sicurezza facilmente 
visibile da qualsiasi punto del locale. Per segnaletica di sicurezza si intende una segnaletica che, 
riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o 
una prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei 
casi, un cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale 
gestuale. 
La segnaletica di sicurezza deve essere in grado di segnalare: 

• divieti; 

• avvertimenti; 

• prescrizioni di comportamento; 

• fonti di pericolo; 

• la presenza e la ubicazione dei presidi antincendio; 

• la presenza e la ubicazione di dispositivi di comando di emergenza; 

• le vie di fuga; 

• le uscite di emergenza. 
 

Vie di esodo e uscite di emergenza 

 

Il Datore di lavoro è tenuto a garantire che in caso di pericolo i lavoratori possano abbandonare 
l'attività. Si intende per via di uscita di emergenza un percorso senza ostacoli al deflusso che 
consente alle persone che occupano un blocco (o un’area) o un locale di raggiungere un luogo sicuro. 

 

È necessario garantire a far rispettare i seguenti punti: 
• le vie di esodo o comunque i percorsi che conducono alle uscite di emergenza devono essere 

sgombri da qualsiasi tipo di ostacolo allo scopo di consentirne la agevole utilizzazione in caso 
di necessità; 

• il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza devono essere 
adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alla loro destinazione 
d'uso, alle attrezzature in essi installate, nonché al numero massimo di persone che possono 
essere presenti in detti luoghi; 

• requisito fondamentale di una uscita di emergenza è l'apertura delle porte nel senso 

dell'esodo; 

• qualora le porte siano chiuse, queste devono poter essere aperte facilmente ed 
immediatamente da parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza; 

• l'apertura delle porte delle uscite di emergenza nel verso dell'esodo non è richiesta quando 
possa determinare pericoli per passaggio di mezzi o per altre cause; 

• le porte delle uscite di emergenza non devono essere chiuse a chiave, se non in casi 
specificamente autorizzati dall'autorità competente; 
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Dispositivi, sistemi ed impianti antincendio 

 

In tutte le attività lavorative devono essere disponibili dei presidi antincendio proporzionati al 
rischio di incendio effettivamente presente. I presidi antincendio possono essere costituiti da: 
estintori; impianti antincendio ad acqua a naspi o idranti; impianti di rivelazione di fumo o di 
fiamma; impianti di rilevazione gas; impianti di evacuazione fumi; impianti antincendio ad acqua di 
tipo sprinkler (a pioggia); impianti antincendio a schiuma; impianti antincendio di altro tipo. 

 

Informazione e Formazione 

Il Datore di Lavoro ha l’obbligo di informare tutti i lavoratori che possono essere esposti ad un 
pericolo sulle misure predisposte e sulle procedure da adottare in caso di necessità (Piano di 
Emergenza). Il Datore di Lavoro deve designare e formare i lavoratori incaricati dell'attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, della evacuazione dei lavoratori in caso di 
pericolo grave ed immediato e della gestione dell'emergenza. 
In ogni caso i lavoratori devono: 

 

• conoscere l'esistenza del Piano di Emergenza come strumento di pianificazione e gestione 
delle emergenze; 

• sapere come e a chi comunicare e segnalare una situazione incidentale; conoscere i 
segnali convenzionali che vengono emanati in caso di emergenza (es. abbandono del posto 
di lavoro, dell’area, o dell'intero blocco); 

• prendere visione, attraverso le planimetrie in esposizione, delle attrezzature di intervento di 
soccorso e dei percorsi da seguire in caso di ordine di sfollamento. 

 

I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di 
gestione dell’emergenza devono essere adeguatamente formati. Per quanto riguarda tali attività, 
esse devono essere svolte sia dal punto di vista teorico sia pratico (esercitazioni antincendio e di 
pronto soccorso). 
In particolare, per quanto riguarda le attività di lotta antincendio, il D.M. 10.03.1998 prevede una 
tempistica determinata dal livello di rischio incendio del luogo di lavoro considerato. All’interno del 
DEI sono stati nominati e formati n. 3 addetti alla lotta antincendio che hanno frequentato un corso 
teorico e pratico della durata di 8 ore per attività di rischio medio di incendio. 

 

Esercitazioni antincendio 

 

Tutti i lavoratori devono partecipare ad esercitazioni antincendio da effettuarsi almeno una volta 
nel corso dell’anno, per mettere in pratica le procedure di esodo e di primo intervento. 
L’esercitazione di evacuazione può svolgersi come: 

• prova parziale effettuata senza preavviso senza evacuazione totale del Centro; 

• prova generale che comporta l’evacuazione del Centro, il trasferimento nei punti di raccolta 
e l’attivazione (simulata) degli enti esterni. 



Gestione dell’emergenza 
 

Sistemi di protezione attivi e passivi 

 

I sistemi di protezione attivi sono rappresentati dai presidi di lotta antincendio che si trovano 
all’interno della struttura ed in particolare: 

 

• ESTINTORI PORTATILI 

• IDRANTI CON MANICHETTE FLESSIBILI 

• PULSANTI DI SEGNALAZIONE INCENDI 

• IMPIANTO SONORO DI SEGNALAZIONE 

• ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 
 

Non sempre tali presidi sono presenti in tutti i piani, in relazione alla tipologia del medesimo ed al 
massimo affollamento ipotizzabile. 

 
 

 

PUNTO DI RACCOLTA N. 1 

identificato nella pag. 19 di questo documento 

(MAX. AFFOLLAMENTO N. 150 PERSONE) 

 
UBICAZIONE: Parcheggio lato Via Re David 

 

 

 

PUNTO DI RACCOLTA N. 2 

identificato nella pag. 20 di questo documento 

(MAX. AFFOLLAMENTO N. 150 PERSONE) 

 

UBICAZIONE: Parcheggio posteriore edificio 

ex Architettura 

 

 

 

PUNTO DI RACCOLTA N. 3 

identificato nella pag. 21 di questo documento 

(MAX. AFFOLLAMENTO N. 150 PERSONE) 

 
UBICAZIONE: Piazzetta Cherubini 

 

 

 

PUNTI DI RACCOLTA N. 4-5 

identificato nella pag. 22-23 di questo 

documento 

(MAX. AFFOLLAMENTO N. 300 PERSONE) 

 

UBICAZIONE: Officine Politecniche 
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Uscite di emergenza 

 

Le uscite di emergenza consentono di evacuare, verso l’esterno, attraverso i percorsi di esodo. Sono 
rappresentate nelle planimetrie di esodo allegate e contrassegnate dall’apposita cartellonistica. 
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DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRICA E DELL’INFORMAZIONE – sede storica 

 
INDIVIDUAZIONE PUNTO DI RACCOLTA N. 1 

INDIVIDUAZIONE DEL PUNTO DI RACCOLTA 

 

INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO 
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DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRICA E DELL’INFORMAZIONE – ex Architettura 

 
INDIVIDUAZIONE PUNTO DI RACCOLTA N. 2 

INDIVIDUAZIONE DEL PUNTO DI RACCOLTA 

 

INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO 
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DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRICA E DELL’INFORMAZIONE – Plesso Cappella 

 
 

INDIVIDUAZIONE PUNTO DI RACCOLTA N. 3 

INDIVIDUAZIONE DEL PUNTO DI RACCOLTA 

 

INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO 

 

 














































































